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Una grande giornata di lotta per l'occupazione, il diritto allo studio, le riforme 

Sciopero compatto a Potenza 
Diecimila lavoratori in corteo 

Entusiasmante partecipazione degli studenti e degli insegnanti - Chiesti sbocchi immediati di lavoro per i disoccupati diplomati 
e laureati - Impegno unitario contro il fascismo in Cile e Grecia • Il comizio del segretario confederale della CGIL Marianetti 

Si aggrava la situazione delle campagne 

Proposte dell'Alleanza 
»- < ' 1 1 

alle Regioni per 
la crisi della carne 

Un documento inviato ai presidenti delle Giunte dell'Emilia, Lombardia, 
Piemonte e Veneto - Le semine autunnali rischiano di essere compromesse 
per la mancanza di fertilizzanti - Difficoltà per la legge sull'affitto 

Contraddicendo le dichiarazioni di disponibilità 

La Fiat sospende 
per rappresaglia 

migliaia di lavoratori 
Lunedì il coordinamento sindacale farà il punto della 
situazione anche in vista della ripresa delle trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23. 

La Fiat ha sospeso ieri mi
gliaia dt lavoratori. Sono chia
ramente sospensioni di rap
presaglia di fronte alla lotta 
operaia. Ieri a Mirafiori sono 
stati mandati a casa 2.700 ope
rai di tutte le linee di montag

gio della «127», sostenendo che 
era mancata l'alimentazione di 
materiale sulle linee a causa 
degli scioperi articolati effettuati 
da 250 operai di un reparto del
l'officina 83. Si tratta chiara
mente di un pretesto, perché 
già da tre giorni questi operai 
scioperavano per ottenere l'al
lontanamento di un caposquadra 
che sì estingue per rappresa
glie, multe ingiustificate e prov
vedimenti disciplinari, senza che 
la direzione sentisse la neces
sità di fermare il lavoro negli 
altri reparli. Verso mezzogiorno 
poi la direzione delle Carrozze
rie ha sospeso, col pretesto del
la mancanza di materiale, I la
voratori di un reparto di pre
parazione dove sono impiegati 
in gran numero Invalidi. 

Alla Landa di Chivasso, inve
ce, col pretesto di uno sciopero 
effettuato da un gruppo di ope
rai, sono sfati sospesi tutti e 
duemila I lavoratori dello sta
bilimento. Si noti che in tratta
tiva la Fiat, mentre non ha sol
levato obiezioni circa l'esten
sione della piattaforma ad al 
cune aziende facenti parte del 
gruppo (come Weber di Bolo
gna e Motofldes di Livorno), ha 
fatto difficoltà proprio per la 
Lancia. 

Intanto tremila delegati si riu
niscono stamane nei consigli di 
fabbrica delle varie aziende ita
liane per approfondire il giudi
zio sulle prime risposte che l'a
zienda ha dato alla piattaforma 
rivendicativa di gruppo. Lunedi 
poi il coordinamento nazionale 
Fiat farà una sintesi di queste 
valutazioni, in vista della nuova 
tornata di trattative che ripren
derà martedì, e deciderà anche 
le eventuali forme di lotta da 
Intraprendere. 

In questa fase del negoziato 
•i cercherà di evidenziare, an
che di fronte ai lavoratori ed 
all'opinione pubblica, le notevo
li contraddizioni che emergono 
nella posizione assunta dalla 
Fiat. Mentre sugli investimen
ti e il Mezzogiorno, secondo 
quanto afferma un comunicato 
della FLM, la FIAT ha espres
so • proposte limitate ed insod
disfacenti nei tempi e nei modi 
di realizzazione, ma che rap
presentano una parziale accet
tazione della logica proposta dal
la piattaforma FLM », come i 
contributi che la FIAT dovreb
be versare alle Regioni per la 
realizzazione delle infrastrut

ture sociali (case, trasporti, 
scuole, ecc.) attorno ai suoi sta
bilimenti, come la perequazione 
delle differenze salariali esi
stenti nell'ambito di ciascuna 
categoria, come l'organizzazio
ne del lavoro. Su quest'ultimo 
punto in particolare il giudizio 
della FLM è che la risposta 
della. FIAT e appare decisa
mente negativa e in palese con
traddizione con le afférmazioni 
più generali formulate nelle ri
sposte sugli investimenti: questo 
"no" ridimensiona nettamente 
il significato della disponibili
tà dichiarata sulla unificazio
ne degli attuali comitati cottimi, 
qualifiche ed ambiente e fa com
prendere meglio la ragione del
le intimidazioni e delle rap
presaglie che si Intensificano 
nelle officine ». 

Rappresaglie che, appunto, 
arrivano sotto forma delle odio
se sospensioni odierne. 

Nostro servizio s POTENZA, 23 
Potenza ha vissuto oggi una grande, combattiva giornata di lotta quale non si vedeva 

di tempo, in seguito allo sciopero proclamato dalla Federazione sindacale CGIL, CISL, UIL. 
DI buon mattino tre cortei di studenti: dal liceo scientifico e dagli istituti professionali Bu-
glisciolano. ITI. Geometri. INAPLI.. lungo via Cavour; dal liceo classico, dal Magistrale, Isti
tuto d'arte e professionale e commerciale per via Garibaldi; dall'Istituto tecnico per ragionie
ri per via Acerenza. ingrossati da studenti delle medie e delle elementari, presenti numerosi 

professori e Insegnanti, .>ono 
confluiti al rione San Rocco 
con gli operai provenienti dal
le fabbriche di Potenza: Ila-
botti. Siderurgica. Eron, Ital-
tractor, Chimica lucana, Chi
mica meridionale, ecc.; con 
gli operai dell'Ondulato luca
no di Avlgllano in lotta da più 
settimane contro la chiusura 
della fabbrica; con i dipenden
ti del Comune — netturbini 
e impiegati —; " 1 dipendenti 

della Sita. SIRTI, ENEL. INPS. 
SIP. Provincia. Rai. coti gli 
operai edili e - con l dipen
denti di gran parte degli uffi
ci pubblici. 

Dal rione San Rocco, con 
In testa l dirigenti dei sin
dacati unitari, consiglieri co
munali, provinciali e regiona
li e i rappresentanti del par
titi democratici si è • mosso 
un grandioso e vivace corteo 
con bandiere, striscioni e 
cartelli, lungo più di un chi
lometro che, percorrendo cor
so Garibaldi, corso 18 Agosto. 
via Pretoria ha raggiunto la 
grande piazza centrale. • do
ve si sono radunati diecimila 
persone e dove si è svolto 11 
comizio. 

L'entusiasmo e l'impegno di 
lotta dei giovani studenti e 
degli operai è stato enorme. 
Le rivendicazioni erano scan
dite da migliaia di voci: oc
cupazione, diritto allo studio, 
libri e trasporti pubblici gra
tuiti. sbocchi professionali; ca
sa e fitti equi, edilìzia scola
stica, casa dello studente, uni
versità a Potenza per la Ha-
silicata; freno e controllo del 
prezzi, servizi nei quartieri; 
erano presenti cartelli e scan
diti slogans contro il fasci
smo e la dittatura in Cile e 
In Grecia. 

Cui palco degli oratori pren
devano posto i dirigenti sin
dacali. Hanno parlato un rap
presentante della UIL. Scar
daccione per la CISL e Ma
rianetti segretario confedera
le della CGIL. Il Consiglio re
gionale. riunito a Potenza in 
mattinata, ha votato un odg 
di solidarietà e di adesione. 
Presenti sul palco anche 1 
compagni vice presidenti .'lei 
consiglio regionale Pare per 
il PCI e Cascino del PSI. 

Nel comizio, gli oratori. 
prendendo spiyito dalla no
tizia degli aumenti del prez
zo della benzina e del easo-
lio, decisi dal governo quale 
regalo ai petrolieri. c;ò che 
spingerà al rincaro del costo 
della vita, hanno insistito sul
la necessità urgente delle ri
forme: agricoltura, scuola, ca
sa. sanità, investimenti nel 
Mezzogiorno, poteri alle Re
gioni e ai Comuni, ciusto rap
porto dei poteri pubblici ron 
1 sindacati, democrazia nella 
scuola e nei luoghi di lavoro. 
sbocchi immediati di lavoro 
per 1 disoccuo'*' diplomati 
e laureati. 

La piattaforma di lotta dei 
sindacati ha preso a cammi
nare con la mobilitazione di 
grandi masse. La città di Po
tenza sta dando prova di 
una concreta adesione alla 
vertenza ohe si è aperta con 
lo sciopero. 

In preparazione dello scio
pero si sono svolte as<!p-nblee 
e incontri unitari nei iuar-
tieri popolari, nelle fabbriche. 
nelle scuole e nesli ufffrl La 
piattaforma di lotta .indrà 
certamente arricchendosi e 
precisandosi, comrrendendo 
meelio anche » Droblem' '1A1 
le campazne E* una 'otta rie 
stinata a dura»-*» e svi'nnmrsi 
ed a ra«reiune*»re di vnita in 
volta c«imilcfe concreto 

Piancastagnaio 
in lotta con 
i minatori 

dell'Annata 
PIANCASTAGNAIO, 23 

Si è svolta questa mattina a 
Piancastagnaio, in concomi
tanza con lo sciopero di 24 
ore attuato in tutte le mi
niere dell'Armata, una gran
de manifestazione per le vie 
del paese in testa alla quale 
erano ì gonfaloni dei comuni 
della zona. Oltre ai minatori 
hanno partecipato centinaia di 
studenti degli istituti medi su
periori dell'Amiata, donne, 
commercianti e cittadini. 

E' stata una dimostrazione 
di forza, di unità, di compo
stezza, che dovrebbe far se
riamente riflettere le autorità 
governative. La manifestazio
ne si è conclusa con un co
mizio durante il quale hanno 
preso la parola un operaio 
del consiglio di fabbrica del
la miniera del « SIELE » pre
sidiata da lunedi scorso dai 
minatori in risposta alla ser
rata effettuata dalla direzione 
aziendale, il sindaco di San
ta Fiora Pattarmi. che ha 
portato la solidarietà e la 
partecipazione di tutte le am
ministrazioni comunali e del
la comunità montana, un rap
presentante degli studenti e, 
a nome delle organizzazioni 
sindacali, il segretario della 
Camera confederale del La
voro di Siena compagno Ser
gio Bindi. 

INIZIATIVE PER L'OCCUPAZIONE 
ALL' « OMSA-SUD » DI FERMO 

Dopo uno sciopero generale del 5 novembre nu
merose iniziative sono in corso a Fermo attorno alla 
vertenza della « Omsa-Sud », I cui 580 lavoratori 
tono da tempo In lotta per la geremia dell'occupa-
ilone e lo sviluppo della tona. Nel corso di una 
conferenza stampa i sindacati unitari hanno esposto 
il quadro della situazione, in cui ti colloca la minac
cia di chiusura del calzaturificio « Omsa » di Fermo, 

e hanno indicato le Iniziative di lotta, attraverso una 
vasta mobilitazione popolare e operala, il collega
mento con la vertenza e la lotta nei comuni di ' 

' Faenza e Forli e una iniziativa a livello regionale, 
per respingere I piani di smobilitazione minacciati 
dal padronato, con l'appoggio di alcuni gruppi poli
tici conservatori. NELLA FOTO: un aspetto della 
grande manifestazione operaia e popolare a Fermo 

Firmato ieri 

raccordo 

dei 226.000 

ferrovieri 
E' stato firmato ieri al 

ministero della riforma, 
tra 1 rappresentanti del 
governo e quelli dei sin
dacati di categoria l'accor
do per la piattaforma ri
vendicativa dei 226 mila 
ferrovieri. Erano presenti 
il ministro per l'organizza
zione della Pubblica ammi
nistrazione Gava assistito 
dal sottosegretario ai tra
sporti on. Cengarle e dal 
rappresentanti del mini
stro del Tesoro e del
l'Azienda ferroviaria. La 
delegazione sindacale era 
guidata dal tre segretari 
generali Degli Esposti per 
10 SFICG1L, Iannone per 
11 SAUFI-CISL e Rlspoll 
per 11 SIUF-UIL. 

Nel merito un comuni
cato del ministero, dopo 
aver dato notizia dell'ac
cordo, precisa che « 1 di
segni di legge necessari 
per l'attuazione dell'accor
do saranno presentati al 
più presto al Consiglio dei 
ministri per la necessaria 
approvazione ». 

Oggi si riuniranno le tre 
segreterie nazionali dei 
sindacati per una più ap
profondita valutazione del
la situazione. 

Le richieste degli autotrasportatori europei al congresso di Bologna 
- i 

Attuare la riforma dei trasporti 
e il superamento delle frontiere 

Presenti 200 delegati italiani, francesi, belgi, sovietici e jugoslavi - Regolamentazione 
del traffico europeo senza divisioni tra Est e Ovest - I problemi dell'artigianato e delle 
piccole e medie - imprese - La relazione del segretario della FITA e le altre comunicazioni 

Francesco Turro 

Le assemblee 
discutono 

l'accordo Piaggio 
PONTEDERA. 23 

I lavoratori della Piaggio 
sono impegnati in un ampio 
dibattito « Sono in corso in
fatti le assemblee di fabbrica 
per la discussione e l'appro
vazione dell'accordo siglato a 
Roma, che ha fatto registrare 
il pieno successo del movi. 
mento operaio e sindacale do
po una dura e lunga lotta di 
cinque mesi. 

Le assemblee, per ogni tur
no. impegnano i novemila me
talmeccanici negli stabilimen
ti di Pontedera. Pisa, dei «Mor-
tellini » dj Arcore e di Genova 
poiché l'accordo ha valore per 
tutto il gruppo Piaggio e si 
svolgono in un clima di legit
tima soddisfazione per i risul
tati conseguiti, sia sul piano 
normativo che su quello SÌ- . 
tarlale. Le assemblee finora 
svoltesi hanno ratificato pres
soché all'unanimità l'accordo., 

Apportati alcuni miglioramenti, ma rimangono gravi discriminazioni 

Modificato il decreto sul condono fiscale 
La commissione Finanze e Tesoro della Camera ha accolto alcune correzioni richieste dai comuni
sti, fra le quali quella sulla definizione dei redditi - Le proposte del PCI per i lavoratori dipendenti 

La commissione Finanze e Te
soro della Camera ha concluso 
Tesarne del decreto relativo al 
e condono fiscale >. Il provvedi
mento. che assieme alla legge 
sull'amnistia per i reati fiscali 
e a quella sui fitti dei Tondi 
rustici andrà in discussione in 
aula la prossima settimana, è 
stato in più parti modificato 
dalla commissione; ed anche se 
le modifiche introducono miglio
ramenti. esso rimane nell'insie
me tuttora insoddisfacente. 

Dopo la rìelaborazione da par
te della commissione, il decreto. 
nelle sue lince generali, pre
vede: 1) la possibilità per i con
tribuenti di definire i ricorsi 
pendenti per imposte dirette e 
indirette dovute allo Stato e agli 
Enti locali (qualora questi ulti
mi intendano avvalersi del con
dono) fruendo di riduzioni con
sistenti sui redditi accertati; 
2) la definizione automatica dei 
redditi non ancora accertati e. 
per l'anno in corso, con una 
maggiorazione del 10 per cento 
dei redditi precedentemente de
finiti; tale possibilità viene con
sentita indiscriminatamente a 
tutti i soggetti, ivi compresi 
quelli tassabili in base a bilan
cio (quindi anche le grandi so
cietà): 3) la possibilità di rego
larizzare anche le posizioni affe
renti ÌTVA (imposta sul valore 
affi unto), e ciò nell'intento di 

colmare il vuoto di entrata fi 
nora registrato, e che allo stato 
dei fatti è di 700 miliardi in 
meno delle previsioni. 

L'iniziativa sviluppata in com
missione dai deputati comunisti 
ha portato alla correzione di 
alcune storture del decreto, fra 
le quali quella che consentiva 
la definizione automatica dei 
redditi che non avevano in pre 
cedenza un imponibile definito. 

Inoltre al decreto sono stati 
introdotti alcuni temperamenti 
a favore dei redditi derivanti 
soltanto da lavoro subordinato 
e inferiori a tre milioni: questi 
redditi fruiranno di maggiori ri
duzioni degli accertamenti ese
guiti. di una maggiore rateiz-
zazionc, senza interessi, per la 
eventuale regolazione delle pen
denze arretrate, nonché di una 
riduzione dei termini retroattivi 
per l'accertamento dei redditi 
non dichiarati. 

Per altre categorie (soprat
tutto artigiani e piccole aziende) 
le rate per regolare le pendenze 
sono state portate da tre a quat
tro, con successiva possibilità 
di ulteriori rateazioni per due 
semestri, ma in questo secondo 
caso con il pagamento di un 
interesse del 10 per cento in 
ragione di anno. 

I punti che i comunisti ave
vano definito qualificanti ai fini 
di una reale modificazione del 

decreto non hanno però subito 
mutamenti e in ciò il governo 
ha dimostrato un'apertura più 
ristretta di quella che aveva 
preannuncia'o all'atto dell'ema 
nazione del decreto. In partico 
lare, maggioranza e governo 
hanno rifiutato di stabilire per 
i grassi redditi e gli evasori 
abituali una misura che li esclu
desse dal condono, cosi come 
avevano proposto i comunisti. 
Difatti sono siati esclusi dal
l'accertamento per gli anni an
tecedenti il 1973 i redditi ecce
zionali e le plusvalenze, e ciò 
significa che operazioni specu
lative (specie di natura immo
biliare e sulle aree edificabili) 
di fatto non saranno tassate 
grazie al meccanismo della re
golazione automatica del red
dito. 

Un altro punto che non si è 
voluto adeguatamente affron
tare riguarda i lavoratori dipen
denti: 1) i loro redditi fino a 
5 milioni, secondo le precise 
proposte dei comunisti, non deb 
nono essere soggetti ad accer
tamento per gli anni precedenti 
e gli accertamenti esistenti deb 
bono essere dichiarati nulli; 
2) deve essere elevata a 1 mi
lione e 200 mila lire annue la 
quota di reddito non tassabile 
ai Ani della complementare; 
3) deve essere portata a M0 
mila lire annue la quota esente 

per artigiani e commercianti 
con reddito fino a 5 milioni: 
4) sulla tredicesima mensilità 
del 1973 deve essere considerata 
una quota di abbattimento di 
150 mila lire a compeasazione 
delle imposte g<à pagate sulla 
busta paga. 

Il governo ha dichiarato che 
su questi problemi darà una ri
sposta in aula. 

a. d. m. 

Nuove azioni 

dei parastatali 
Le segreterìe della federazio

ne unitaria CGIL-CISL-UIL e 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria hanno deciso, nel 
corso di una riunione congiun
ta. nuove azioni di protesta 
dei lavoratori parastatali, che 
saranno attuate a partire dal 
3 dicembre. 

Secondo quanto previsto dal 
sindacati, i parastatali — che 
hanno già fatto uno scioi<cro 
nazionale di 48 ore il 21 e 22 
novembre — attueranno dal 3 
dicembre « una settimana di 
lotta che si svilupperà con una 
serie di scioperi. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 23 

« L'Italia è direttamente in
teressata ad una et Ietti va in
tegrazione del vecchio conti
nente basata sugli interessi 
dei popoli e non sul prepote
re aelie grandi società mul
tinazionali. 

«Ancne 1 problemi dell'ar
tigianato e delle piccole e me 
aie imprese, comprese - quel
le dei trasporti, possono tra 
vare una aimensione più ara 
pia in una politica democra
tica che aobracci l'intera Eu
ropa, prevedendo il supera
mento dei bloccni politici e 
militari e l'utilizzazione di tut
te le risorse materiali e uma
ne ai fini di un equilibrato 
progresso. , * • » 

a In questo quadro i picco
li e medi autotrasportatori 
europei pongono alcuni pro
blemi londamentah: 1) il rias
setto del trasporto stradale, 
ferroviario, marittimo e aereo 
su tutta l'area europea; 2) la 
necessita di armonizzare le 
strutture e i servizi di tra
sporto delle merci e delle per
sone in tutti i paesi; 3) l'in
de rogabi le esigenza di intra-

' prendere la strada di una ri
forma del settore, in rappor
to ai gravi problemi dell'as
setto territoriale, delle città, 
delle grandi aree economiche. 
della viabilità».- -' 

Su questi temi di fondo e 
nella prospettiva di un ulte
riore avvicinamento di tutti i 
popoli d'Europa, indipenden
temente dai loro regimi eco
nomici e sociali, il segreta
rio della Federazione italia
na trasportatori artigiani ade
rente alla Confederazione na
zionale dell'artigianato. Pri
mo Peliziani, ha svolto que 
sto pomeriggio la prima rela • 
zione al congresso europeo dei 
trasportatori in corso alla 
Piera di Bologna. 

Il congresso si e aperto con 
una prolusione del segretario 
della CNA, Adriano Calabri-
ni, che presiede i lavori, a 
cui ha fatto seguito il salu
to ai delegati italiani e stra
nieri « per un proficuo lavo
ro e per una fattiva intesa, 
attraverso l'apertura di tutte 
le frontiere ». portato dal pre
sidente della FTTA, Giovanni 
Menichelli. 

Sono presenti all'assise rap
presentanti del comune di Bo
logna. del Consiglio regiona
le Emilia - Romagna, della 
Giunta regionale, della pro
vincia di Bologna, il presiden
te della Confederazione auto
noma sindacati artigiani (Ca
sa) Santoprete, oltre 200 dele
gati italiani, francesi, belgi. 
sovietici e jugoslavi. 

La delegazione francese è 
guidata dal presidente Magna
va!, quella belga da Charles 
Destrate. quella sovietica da 
Victor Prockhorov, dirigente 
dell'Unione trasportatori del-
1TJRSSS. e quella ugoslava da 
Demltrije Pamic, consigliere 
economico del sindacato tra
sporti e comunicazioni del suo 
paese. Hanno inviato adesioni 
11 presidente della Camera 

Pertini e il ministro dei tra
sporti Preti. 

La gravità della situazione 
dei trasporti in Europa è sta
ta sottolineata dal compagno 
Feliziani con alcuni dati rive
latori. o Per il 1980 - ha det
to fra l'altro — sono previ
sti la quadruplicazione dell'at
tuale volume del traffico pas
seggeri e il raddoppio degli 
automezzi circolanti ». Ciò po
ne questioni urgentissime e 
drammatiche, fra cui an
zitutto la necessità di crea
re strutture viarie e servizi 
adeguati ad una più snella 
mobilità, in collegamento con 
le grandi aree metropolitane 
e con le zone di sviluppo eco
nomico, nonché l'esistenza di 
migliorare i servizi, di disci
plinare e armonizzare le ta
riffe e soprattutto la necessi
tà di dare il massimo impulso 
al trasporto pubblico 

Si tratta, in sostanza, di 
andare a una regolamenta
zione del traffico in tutta 
l'Europa, per cui particolari 
compiti spettano al governi 
e alle Regioni ma soprattut
to alla Comunità europea. A 
questo processo di - rinnova
mento e di snellimento dei 
collegamenti i piccoli e medi 
autotrasportatori professionali 
(in Italia l'80 per cento dei 
Camionisti sono artigiani o ti
tolari di imprese minori) in
tendono dare il loro ' specifi
co contributo, superando vi

sioni settoriali e interessi cor
porativi. 

«Per questo scopo — ha 
ancora detto Feliziani — noi 
in Italia abbiamo decisamente 
imboccato la via dell'associa
zionismo e della cooperazione, 
rivendicando una adeguata 
politica del credito e una se
rie di misure volte a tutela
re la professione, a snellire 
le pratiche burocratiche, a fa
cilitare 1 passaggi alle fron
tiere, a creare solide e con 
crete intese di collaborazione 
con le organizzazioni dei tra
sportatori di tutta l'Europa, 
dall'Atlantico agli Urali ». 

Una ferma e severa critica 
alle misure prese ieri dal go
verno italiano in materia di 
aumento dei prezzi della ben
zina e del gasolio è stata 
espressa dal relatore — tra 1 
più vivi consensi dei congres
sisti — soprattutto in quanto 
tali decisioni incidono pesan
temente sui bilanci delle 
aziende di trasporto, con con
seguenze immediate e inevita
bili sui costi generali e quindi 
sull'intero regime dei prezzi e 
sulla stessa stabilità mone
taria. . . . . 

In serata 1 congressisti han
no ascoltato un'ampia relazio
ne del presidente della Con
federazione europea dei tra
sporti e della associazione 
francese, André Magnava!. 

Sirio Sebastianelli 

Necessario approvare subito 
i provvedimenti legislativi 

Gli attesi provvedimenti le
gislativi per gli autotrasporta
tori di merci, che sono in 
questi giorni in stato di for
te agitazione, rischiano di su
bire ulteriori ritardi. Come è 
noto, si tratta della riforma 
della legge sulla disciplina del 
l'autotrasporto, che risale al 
1935. della istituzione di un 
albo nazionale degli autotra
sportatoli e aeii applicazione 
delle cosiddette « tariffe a for
cella » che dovrebbero garan
tire una giusta remunerazio
ne dei lavoratori del settore. 
nel quale operano 135.857 
aziende che sono per il 92 r

c 
rappresentate da lavoratori 
autonomi. 

Il comitato ristretto della 
commissione trasporti della 
Camera aveva lavorato per su
perare 1 limiti dei tre IL»e-
gnl di legge che, a suo tem
po erano stati presentati dal 
governo di centrodestra, ed 
era arrivato a stabilire ampie 
convergenze attorno alla re-' 
lazione dell'on. Beici (DO la 
quale accoglieva in gran par
te le istanze regionaliste e 
prefigurava l'albo come sem
plice organo di verifica del 
requisiti per l'autorizzazione 
all'esercizio della professione, 
e cioè come uno strumento 
che non si prestasse a ma
novre corporative. 

Improvvisamente, qualche 
giorno fa, Beici è stato i s t i 

tuito « per motivi tecnici » rja 
un altro democristiano. I'on. 
Giovanni Lombardi, il quale 
ha già preannunciato dissen
si con il documento del suo 
predecessore, riecheggiando 
certe tesi delle organizzazio
ni padronali proprio in or
dine ad alcuni problemi di 
fondo. 

A questo proposito 11 com
pagno on. Aurelio dacci, 
membro del comitato ristret
to della commissione Tra
sporti, ci ha dichiarato ohe i 
parlamentari comunisti insi
steranno sui punti fondamen
tali che riguardano il potere 
delle Regioni e la funzione 
dell'albo o registro degli au
totrasportatori. che non deve 
diventare uno strumento nel
le mani delle grandi imprese 
che, pur rappresentando sol
tanto 1*8*• delle aziende, mo
nopolizzano. direttamente o 
attraverso l'intermediazione. 
la maggior parte dell'autotra
sporto. 

Se il cambio del relatore 
dovesse rappresentare anche 
un cambiamento di linea ri
spetto alla relazione Beici, 
nella quale «avevamo trova
to molti punti di accordo, si 
farebbero notevoli passi in
dietro e si provocherebbero 
ulteriori ritardi dei quali 
sarebbe pienamente e cinica
mente responsabile la mag
gioranza governativa!». 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, ono
revole Attillo Esposto, ha In
viato una • lettera al presi
denti delle Giunte regionali 
dell'Emilia • Romagna, del
la Lombardia, del Piemonte 
e del Veneto. In tale docu
mento si prende lo spunto dal
le recenti manifestazioni di 
coltivatori e allevatori che 
si sono svolte in numerose 
località dell'Italia settentrio
nale e che hanno posto alla 
attenzione dell'opinione pub
blica e dell'autorità di gover
no la drammatica situazione 
In cui versa 11 settore zoo
tecnico, per sottolineare la ne
cessità di far fronte con Im
mediati ed organici provve
dimenti destinati alla salva
guardia, all'incremento e al 
potenziamento * zootecnico e 
delle strutture produttive ad 
esso connesse. 

A parere dell'Alleanza è ne-
cessarlo che le Regioni del
l'Italia settentrionale a tradi
zione zootecnica, concordino, 
in Intesa con le organizza
zioni professionali, associati
ve e cooperative Interessate, 
le misure da realizzare sul 
piano regionale e interregio
nale e le richieste da avan
zare al governo nazionale. 

E' una rivendicazione, que
sta, emersa anche nel corso 
delle numerose e Imponenti 
manifestazioni contadine che 
si sono tenute nella Valle Pa
dana in questi ultimi tempi 
al fine di confrontare le ri
spettive posizioni fra le or
ganizzazioni professionali de
gli allevatori e 1 governi re
gionali, per concordare le pro
poste che possono dare avvio 
concreto alle indispensabili 
Iniziative, per Imprimere una 
svolta alla politica zootecni
ca fin qui seguita e per con
tribuire a ripristinare 11 ruo
lo primario dell'agricoltura 
nel superamento della crisi 
economica del Paese. 

Insieme a queste iniziative 
per la zootecnia rivolte alle 
Giunte regionali della Valle 
Padana. l'Alleanza richiama 
l'attenzione, anche attraverso 
manifestazioni che sono In 
programma nel prossimi gior
ni dal Veneto alla Sicilia, sul
le difficoltà esistenti per il 
rifornimento di mangimi, fer
tilizzanti e carburanti • per 1 
motori agricoli. 

Stando cdsl la situazione'le 
semine autunnali rischiano di 
essere compromesse e diven
ta del tutto utoolstlco 11 pro
gramma per l'annata agra
ria e oer 11 grano duro In 
particolare, previsto per 11 
1974. SI è giunti alle strette 
nelle quali al discorsi, alle 
denunce, agli impegni verba
li. occorre sostituire fatti e 
fra questi l'Alleanza chiede 
al comoetenti ministeri di In
tervenire affinchè sia Impe
dito alla Montedison di di
scriminare. nella fornitura del 
fertilizzanti, le cooperative 
agricole. 

Ad appesantire una situa
zione già tanto gravosa e che 
genera il profondo disagio esi
stente nelle campagne, si ag
giunge il fatto che la rifor
ma dell'affitto sui fondi ru
stici non è ancora riuscita 
a trovare la sua definitiva 
approvazione dal Parlamen
to e ulteriori minacce si ad
densano su questa importan
te conquista degli affittuari 
contro la rendita. Con la bat
tuta di arresto che subisce 
la legge sull'affitto restano 
ferme anche le altrettanto ur
genti riforme, quelle della li
quidazione della mezzadria e 
della colonia. 

L'Alleanza dei contadini si 
augura che gli incontri fra 
le organizzazioni sindacali e 
il governo abbiano seguito, 
anche per impedire che misu
re come quelle del blocco dei 
prezzi si rivelino coercitive 
nei confrónti di alcune cate
gorie, come è stato per i col
tivatori. • 
-Le recenti direttive del 

CD?E. alle quali deve atte
nersi il CIP, che consentono 
fra l'altro un aumento del 
prezzo della pasta e dei pe
lati, significano però premia
re le aziende di trasforma
zione. senza tener conto del 
reddito contadino e senza che 
si sia fatta una analisi se
ria e concreta dei costi di 
produzione, come propone da 
tempo l'Alleanza, anche per 
i fertilizzanti e cominciando 
dalle aziende a partecipazio
ne statale. 

Nel passare alla «fase due» 
della politica contro il caro
vita, il governo deve colpire 
la speculazione, la rendita pa
rassitaria, impedire il ridatto 
esercitato dai monopoli dei 
concimi e dei mangimi, deve 
rendere reale e positivo il 
complesso delle misure antin-
flazionisticne che si vengono 
adottando. 

Individuati 
ali obiettivi 

della vertenza 
chimica per 
lo sviluppo 

della Sardegna 
Dalla nostra redazione 

* CAGLIARI, 23. 
Il dibattito sullo sviluppo 

socio-economico della Sarde
gna, nell'ambito della legge 
nazionale sul nuovo piano di 
rinascita, da fare approvare 
dal Parlamento, è stato al 
centro della riunione del di
rigenti sindacali confederali 
del chimici, riuniti a Sassa
ri per esaminare le concrete 
rivendicazioni da avanzare In 
Sardegna ai grandi gruppi In
dustriali. 

E' stato soprattutto rileva
to che 1 nuovi insediamenti 
debbono contribuire al rlequi-
llbrio territoriale, e dovran
no conseguentemente essere 
localizzati nelle zone dell'Iso
la finora emarginate dal 
processo di sviluppo. Su que
sti obiettivi è stata indicata 
l'esigenza di coinvolgere non 
solo 1 lavoratori chimici, ma 
anche le popolazioni delle zo
ne Interessate al nuovi Inse
diamenti. 

La piattaforma regionale 
dei chimici verrà ulteriormen
te precisata oggi a Cagliari, 
quando si Incontreranno mil
le dirigenti sindacali dell'iso
la per discutere la strategia 
rivendicativa del movimento 
per il nuovo piano di rina
scita. In altre parole, l chi
mici daranno un concreto con
tributo alla discussione sulla 
«vertenza Sardegna» aperta 
dal comitato direttivo regio
nale della Federazione CGIL 
CISL UIL, che culminerà il 
30 novembre con un primo 
sciopero generale di due ore 
di tutte le categorie, e nella 
prima decade di dicembre con 
uno sciopero generale di ven
tiquattro ore e manifestazio
ni popolari in tutta la Sar
degna-

La riunione di Sassari, pre
sieduta dal segretario confe
derale Agostino Marianetti, e 
alla quale hanno partecipato 
1 dirigenti nazionali della 
FULC, Bottazzl, Menconi e 
Fiorello, ha elaborato concre
te richieste nei .riguardi del-
l'ENL della Montedison, del
la SNIA e della SIR - Ru-
mlanca 

In particolare si è chiesto: 
1) la verticalizzazione iso-
stanztosa in termini quanti
tativi e differenziata In ter
mini qualitativi) della produ
zione di fibre chimiche dal 
complesso ENI di Ottana, in 
stretto collegamento con le 
produzioni della Tirsotex, del
la SNIA di Villacidro, delle 
Tessili sarde di proprietà del
la SFIRS (la società finan
ziaria ' regionale) e di altre 
eventuali Iniziative ancora 
più a valle dell'Industria tes
sile; 2) la verticalizzazione 
della produzione della Italpro 
teine di Sarroch per lo svi
luppo della produzione di 
mangimi e della zootecnia; 
3) la costruzione, da parte 
della SIR - Rumianca, di un 
grande complesso, anche ter
ritorialmente articolato, di 
produzione di chimica fine e 
parachimica. che da un lato 
contribuisca a ridurre le im
portazioni italiane del setto
re, e dall'altro conduca ad 
una integrazione delle produ 
zioni di chimica organica da 
Steam - crackung, e quelle 
di chimica inorganica da tra
sformazione di prodotti mine
rari 

Sotto quest'ultimo profilo, il 
convegno di Sassari ha con
fermato le scelte già fatte in 
ordine alla piena valorizza
zione delle risorse minerarie. 

Per realizzare gli obbietti
vi fissati, essenziale diventa 
— è stato ribadito a Sassa
r i — l a localizzazione in Sar
degna di un centro pubblico 
di ricerca applicata, in col
legamento con l'università. 
La vertenza chimica, come si 
vede, è caratterizzata nell'iso
la dall'intreccio indissolubile 
delle rivendicazioni in ordine 
alla organizzazione del lavo
ro. al salario e al massimo 
aumento — soprattutto nelle 
regioni meridionali — delia-
occupazione. L'incremento dai 
livelli occupativi va finalizza
to anzitutto alla riforma sa
nitaria, allo sviluppo della 
agricoltura, dell'edilizia eco
nomica e popolare, e alla pie
na utilizzazione di tutte le 

risorse. 
Giuseppe Podda 

Rinviate 
le riunioni 
della FLM 

Le riunioni regionali convo
cate dalla FLM nazionale per 
il 26-27 novembre a Bari. Pa
dova, Livorno, Brescia. Ales
sandria e Terni per discute
re i problemi relativi alle lot
te sindacali e allo sviluppo 
del processo unitario sono sta
te rinviate all'I 1-12-13 dicem
bre a causa di disguidi posta
li che non hanno permesso la 
trasmissione ai sindacati pro
vinciali delle convocazioni e 
dei documenti preparatori di 
tali riunioni 

IN TUTTE LE LIBRERIE 
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